
 

 

SECONDO INCONTRO PROCEDURA 

Nella giornata di ieri, 16 aprile si è tenuto il secondo incontro della procedura relativa 
alla riorganizzazione con ricadute occupazionali avviata da UBS AME.  

Come tavolo sindacale, unitariamente abbiamo richiesto all’azienda l’utilizzo di tutti 
gli strumenti previsti dal nostro CCNL su base volontaria così come previsto ed 
applicato nel nostro settore. 

Non è per noi gestibile una trattativa che non contempli la possibilità di ricollocare 
le persone che desiderano intraprendere un percorso di mobilità all’interno del 
Gruppo, considerando per altro che le eccedenze dichiarate dall’Azienda sono nel 
numero di 9. 

Così come non possiamo accettare alcun perimetro che limiti la possibilità di aderire, 
in caso di Accordo, al Fondo di Solidarietà od altre forme di incentivazione 
economica per chi non avesse i requisiti previsti per il Fondo di settore.  

Gli strumenti devono essere disponibili per tutta UBS AME su base volontaria.  

In merito a queste richieste l’azienda ci ha dato ad oggi la sola apertura a tutta 
l’azienda per il solo Fondo di solidarietà ed a considerare la mobilità infragruppo ove 
possibile, dopo continue sollecitazioni da parte sindacale. 

In merito al ricollocamento, ci è stato quindi garantito che verrà fatto un passaggio per 
sensibilizzare lavoratrici e lavoratori di UBS AME ad aggiornare i propri c.v  in modo da 
agevolare la possibilità di applicare per eventuali posizioni aperte. 

Vi invitiamo pertanto, nel caso in cui stiate valutando questa possibilità come emerso 
nel corso dell’ Assemblea  di tenerci aggiornati sull’andamento del processo, è per noi 
importante verificare che ci sia seguito alle aperture aziendali al tavolo di trattativa. 

Il prossimo incontro, che auspichiamo costruttivo, sarà il 22 di Aprile.  
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